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LEGGE  REGIONALE  PER  L’ORDINAME NTO  E  LE
ATTRIBUZIONI  DELLE  STRUTTURE  DELLA  GIUNTA
REGIONALE  IN  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE
STATUTARIA  17  APRILE  201 2 ,  N.  1  “STATUTO  DEL  VENETO”
( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  - Finali tà  ed  ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  presen te  legge  disciplina  le  funzioni  della  Giunta  regionale,

l’organizzazione  e  lo  svolgimento  dell’at tività  amminis t ra t iva  delle
stru t tu r e  ad  essa  afferen ti ,  l’asse t to  del  personale  della  dirigenza  e
del  personale  del  compar to  appar t e n e n t e  al  ruolo  organico  della
Giunta  regionale,  secondo  i  principi  fondame n t a li  espress i  dalla
legge  regionale  statu ta r i a  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”,
di  seguito  Statu to,  e  dal  decre to  legisla tivo  30  marzo  2001,  n.  165
“Norme  genera li  sull’ordina me n to  del  lavoro  alle  dipende nze  delle
amminis t razioni  pubbliche”,  al  fine  di  garan ti r e  la  migliore  tutela
degli  interes s i  pubblici  e  dei  dirit ti  dei  cittadini.

2. Nell’azione  regionale  si  distinguono  le  funzioni  di  indirizzo
politico- amminis t r a t ivo  e  di  verifica  dei  risulta ti  dell’attività
amminis t ra t iva  da  quelle  di  gestione  finanziaria ,  tecnica  e
amminis t ra t iva.

3. I  rappor t i  di  lavoro  del  personale  di  cui  al  comma  1,  sono
regolati  dalle  disposizioni  del  capo  I,  titolo  II,  del  libro  V del  codice
civile  e  dalle  leggi  sui  rappor t i  di  lavoro  subordina to  nell’impresa ,
compatibilment e  con  i principi  stabiliti  dal  decre to  legislativo  n.  165
del  2001  e  con  le  disposizioni  della  presen t e  legge.

Art.  2  - Attività  di  govern o .
1. La  Giunta  regionale,  nell’ambito  dell’indirizzo  politico  e

amminis t ra t ivo  dete rmina to  dal  Consiglio  regionale,  ai  sensi  degli
articoli  11,  33  e  54  dello  Statu to  definisce  e  realizza  gli  obiet tivi  e  i
progra m mi  di  governo  e  di  amminis t r azione  e  verifica  il
conseguime n to  dei  risulta ti  della  gestione  amminis t r a t iva .

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  alla  Giunta  regionale  compete :
a) la  definizione  di  obiet tivi,  piani,  progra m mi,  proget t i ,  standa rd  e
priorità ,  nonché  la  quantificazione  delle  risorse  economico-
finanzia rie  da  destinar e  alle  diverse  finalità;
b) l’organizzazione  e  il  funziona me n to  delle  strut tu r e  della  Giunta
regionale,  ivi  compres a  l’assegnazione  e  la  distribuzione  delle  risorse
finanzia rie ,  nonché  il  conferimen to  degli  incarichi  di  direzione  delle
stru t tu r e  regionali;
c) l’adozione  degli  atti  di  indirizzo  per  la  gestione  finanzia ria ,
tecnica  e  amminis t ra t iva  delle  strut tu r e  della  Giunta  regionale,
nonché  degli  enti,  agenzie,  aziende  o altri  organismi;
d) l’adozione  degli  atti  di  indirizzo  e  delle  disposizioni  opera t ive  per



la  formazione,  redazione  e  adozione  degli  atti  amminis t r a t ivi;
e) le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulle  strut tu r e  della  Giunta
regionale,  nonché  sugli  enti,  agenzie,  aziende  o altri  organis mi;
f) la  definizione  dei  criteri  per  l’assegnazione  a  terzi  di  risorse  e  di
altri  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  e  per  il  rilascio  di
autorizzazioni,  concessioni  od  altri  analoghi  provvedimen t i;
g) omissis  (3) ;
h) la  definizione  di  tariffe,  canoni  ed  analoghi  oneri  a  carico  di  terzi;
i) il  conferime nto  di  incarichi  individuali  a  sogge t t i  esterni
all’amminis t r azione  regionale;
l) la  dete rminazione  degli  elementi  essenziali  del  contra t to ,  del
trat t a m e n t o  economico,  delle  clausole  di  risoluzione  anticipa t a  e
delle  cause  di  incompa tibilità  in  ragione  dell’esclusività  dell’incarico
presta to,  relativam en t e  al  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione,  al  Segre t a r io  della  Giunta  regionale,  al  Diret tore
della  Presidenza ,  all’Avvocato  coordina to r e  dell’Avvocatu r a  regionale
e  ai  Diret to ri  di  Area.  ( 4) Il trat t a m e n to  economico  è  concorda to  tra  le
parti  assume ndo  come  limite  massimo  quello  previsto  per  le  figure
apicali  della  dirigenza  pubblica;
m) l’autorizzazione  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  a
rappres e n t a r e  in  giudizio  l’amminis t r azione  nei  processi  e  nei  giudizi
a  tutela  degli  interes s i  regionali;
n) la  promozione  della  cultura  della  respons a bili tà  per  il
miglioram e n to  della  performa nc e ,  del  merito,  della  traspa r e nz a  e
dell’integri t à ,  assume n do  i  consegue n t i  provvedimen t i  attua t ivi  in
recepimen to  dei  principi  contenu ti  nel  decre to  legislativo  27  ottobre
2009,  n.  150  “Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  mate r ia
di  ottimizzazione  della  produ t tività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza
e  traspa re nz a  delle  pubbliche  amminis t r azioni”;
o) ogni  altra  funzione  prevista  da  leggi  e  regolame n t i .

3. Nell’ambi to  delle  att ribuzioni  conferi tegli  dall’ordinam e n to ,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  promuove  e  coordina  l’attività  dei
membri  della  Giunta  regionale  in  ordine  agli  atti  che  riguarda no
l’azione  di  governo  e,  in  par ticola re ,  agli  affari  loro  affidati  in  via
tempora n e a  o perma n e n t e .

Art.  2  bis  -  Inte s e  tra  la  Giunta  regio n a l e  e  il  Consi g l i o
regio n a l e .  ( 5 )  

1. La  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale  possono  raggiunge r e  intese  volte  a  regola re  i  rappor t i  in
mate ria  di  personale.

Art.  3  - Funzio n a m e n t o  degl i  organi  di  govern o .
1. La  Giunta  regionale  eserci ta  collegialment e  le  sue  funzioni.  Il

Presiden t e  della  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  53,  comma  4,
dello  Statu to,  può  attribuire ,  per  affari  determina t i ,  incarichi
tempora n e i  a  singoli  membri  della  Giunta  e  può  altresì  affidare  a  uno
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o  più  componen t i  della  Giunta  compiti  perma n e n t i  di  istruzione  per
gruppi  di  mate rie  affini.

2. I  membri  incarica ti  ai  sensi  del  comma  1,  nell’ambito  delle
funzioni  perman e n t e m e n t e  loro  att ribuite ,  e  in  base  ai  principi  e
criteri  stabiliti  e  determina t i  dalla  Giunta  regionale:
a) esprimono,  nei  rappor t i  col  Consiglio  e  le  Commissioni  consiliari,
gli  indirizzi  politici  e  amminis t ra t ivi  definiti  dalla  Giunta;
b) partecipano  in  rappre s e n t a nz a  e  su  designazione  della  Giunta  a
organismi,  collegi,  gruppi  di  lavoro  esterni  alla  Regione;
c) propongono  alla  Giunta  gli  indirizzi  per  la  gestione  finanziaria ,
tecnica  e  amminis t ra t iva  e  su  di  essa  eserci tano  i  relativi  poteri  di
vigilanza,  controllo  e  verifica  anche  median te  richies te  di
informazioni;
d) sottoscr ivono,  in  rappre s e n t a nza  e  per  delega  del  Presiden t e
della  Giunta  regionale,  tutti  gli  atti  necessa r i  per  lo  svolgimento  dei
compiti  loro  affidati;
e) assumono  e  promuovono  ogni  più  efficace  iniziativa  per
l’esercizio  delle  loro  compete nze  nelle  mate r ie  loro  affidate,
concor re n do  in  par ticola re  alla  formazione  delle  relative
deliberazioni  della  Giunta;
f) informano  periodicam e n t e  la  Giunta  circa  lo  svolgimento  della
loro  attività.

3. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  51,
comma  7,  dello  Statu to,  in  qualsiasi  momento  può  revocare  gli
incarichi  di  cui  al  comma  1,  provvedendo  ad  eventuali  sostituzioni
ovvero  proceden do  a  una  loro  diversa  assegnazione.

4. Le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  sono  correda te  dai
visti  e  dai  pare r i  di  compete nza  dei  Diret to ri  e  dei  Dirigen ti  come
disciplinat i  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  30,  fermo  l’obbligo
della  previsione  del  visto  di  legittimità  e,  qualora  compor t ino  spese,
del  visto  di  regolari t à  contabile  rilascia to  dal  Diret tor e  della
compete n t e  stru t tu r a  regionale.( 6) 

5. omissis  (7) 

Art.  4  - Compit i  del la  dirige n z a  e  respo n s a b i l i t à  di  ges t i o n e .  ( 8 )
1. I  Dirigenti  operano,  ai  sensi  dell’articolo  58,  comma  2,  dello

Statu to,  per  il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  assegna t i ,  nonché  per
l’attuazione  dei  program mi;  ad  essi  spet t a  la  gestione  finanziaria ,
tecnica  e  amminis t ra t iva,  compres a  l’adozione  degli  atti  che
impegnano  l’Amminist r azione  verso  l’esterno,  median te  autonomi
poteri  di  spesa ,  di  organizzazione  delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e
di  controllo.

2. I  Dirigen ti  sono  respons abili  dei  risulta ti  della  gestione,  in
relazione  agli  obiet tivi  dell’amminis t r azione  regionale,  della
corre t t ezza  della  gestione  amminis t r a t iva,  della  semplificazione  delle
procedu re ,  nonché  del  buon  andame n to  e  dell’efficienza  delle
stru t tu r e  regionali  alle  quali  sono  prepos t i  e  dell’osse rvanza  delle
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forme,  delle  modalità  e  dei  termini  dei  procedimen ti  amminis t r a t ivi
di  compete nza .

2  bis.  La  Giunta  regionale,  tramite  l’Assessore  compete n t e  in
materia  di  organizzazione,  riferisce  con  cadenza  biennale  alla
Commissione  consiliare  compete n t e  sull’andam e n to
dell’organizzazione  amminis t r a t iva,  presen t a n do  uno  specifico
rappor to  che  compren d a  anche  una  relazione  sul  sistema  di
misurazione  e  valutazione  delle  attività  svolte.  ( 9) 

Art.  5  - Criteri  di  organizzaz i o n e .
1. L’azione  della  Giunta  regionale  è  ispirat a  ai  principi  di

imparziali tà ,  di  efficacia  e  di  economicità;  essa  è  diret t a  al
miglioram e n to  dei  processi  e  dei  servizi  offerti  anche  attrave rso  la
cresci ta  professionale  e  la  respons a bilizzazione  dei  propri
dipenden t i .  La  professionalit à  sviluppa t a  e  attes t a t a  dal  sistema  di
misurazione  e  valutazione  costituisce  criterio  per  l’assegnazione  di
incarichi  di  responsa bili tà  secondo  criteri  ogget t ivi  e  pubblici.

2. Il sistema  organizza t ivo  è  ordinato  secondo  i seguen ti  crite ri:
a) articolazione  delle  stru t tu r e  per  funzioni  omogene e  o
interdipen d e n t i  rispet to  ad  un  risulta to,  distinguen do  funzioni  finali  e
funzioni  strume n t a l i;
b) integrazione  e  coordinam e n t o  tra  l’attività  delle  diverse  strut tu r e
e  posizioni;
c) collegame n to  delle  attività  delle  strut tu r e  att rave rso  il  dovere  di
comunicazione  interna  ed  estern a  ed  interconne s sione  median te
sistemi  informatici  e  statis tici  pubblici  nei  limiti  della  riservat ezza  e
della  segre t ezza  di  cui  all’articolo  24  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi”;
d) traspa r e nz a  attrave rso  l’utilizzazione  delle  nuove  tecnologie  e
degli  uffici  per  le  relazioni  con  il pubblico;
e) attribuzione  ad  un’unica  stru t tu r a  della  responsa bili tà
complessiva  dell’attuazione  della  legge  n.  241  del  1990;
f) cer tezza  e  traspa r e nza  della  dura t a  dei  procedimen t i
amminis t ra t ivi  mediante  individuazione  del  relativo  termine  di
conclusione,  nonché  speditezza  e  semplificazione  dell’azione
amminis t ra t iva;
g) razionalizzazione  della  distribuzione  delle  compete nze  ai  fini
della  eliminazione  di  sovrapposizioni  e  duplicazioni;
h) armonizzazione  degli  orari  di  aper tu r a  degli  uffici  con  le  esigenze
dell’utenza  e  con  gli  orari  delle  amminis t r azioni  pubbliche  dei  paesi
della  Unione  europea ,  nonché  con  quelli  del  lavoro  privato;
i) respons abili tà  e  collaborazione  del  personale  per  il  risulta to
dell’attività  lavora tiva;
l) flessibilità  nella  organizzazione  delle  stru t tu r e  e  nella  gestione
delle  risorse  umane  anche  median te  processi  di  riconvers ione
professionale  e  di  mobilità  del  personale  all’interno  della  Regione
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nonché  tra  la  stessa  Regione,  gli  enti,  agenzie,  aziende  o  altri
organismi  regionali  e  gli  enti  locali,  nel  rispet to  dei  principi  del
rappor to  di  pubblico  impiego.  La  mobilità  tra  il  Consiglio  regionale  e
la  Giunta  regionale  è  disciplina ta  da  intese  tra  l’Ufficio  di  presidenza
del  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  stessa;
m) promozione  all’accesso  privilegia to  dei  dipende n ti  a  percorsi  di
alta  formazione  in  primarie  istituzioni  educa tive  nazionali  e
internazionali;
n) attuazione  della  cresci ta  professionale  e  dell’ulteriore  sviluppo  di
compete nze  dei  dipenden t i  anche  attr ave r so  periodi  di  lavoro  presso
primarie  istituzioni  pubbliche  e  private,  nazionali  e  internazionali;
o) conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  del  personale  per  mezzo
di  interven ti  specifici  legati  alla  flessibilità  e  alla  diffusione  di  idonei
strume n t i  quali  lavoro  a  tempo  parziale,  lavoro  ripar t i to,  congedi
paren ta li;
p) incentivazione  di  posizioni  di  telelavoro,  compatibilment e  con  il
contes to  organizzativo.

3. La  Giunta  regionale,  nell’organizzazione  e  nella  gestione  del
personale,  nel  trat t a m e n to  e  nelle  condizioni  di  lavoro,  nella
formazione  professionale,  nello  sviluppo  delle  carrie re  e  nella
sicurezza  sul  lavoro,  garan tisce  pari  oppor tuni t à  di  genere  e
l’assenza  di  ogni  forma  di  discriminazione,  dire t t a  e  indiret t a ,
favorendo  una  presenza  equilibra t a  nelle  attività  e  nelle  posizioni
apicali.

3  bis. I dirigenti  concorrono  alla  miglior  utilizzazione  e  gestione
delle  risorse  umane  garan te n do  pari  opportuni tà  nonché  l’assenza  di
qualunque  forma  di  discriminazione  diret t a  e  indire t t a  ai  sensi  della
norma tiva  vigente.( 10 ) 

3  ter. Gli  incarichi  di  funzione  dirigenziale  delle  strut tu r e  di  cui
all’articolo  9  e  gli  incarichi  di  posizione  organizzat iva  di  cui
all’articolo  20  sono  conferi ti  tenendo  conto  del  principio  di  pari
oppor tuni t à .  (11 ) 

Art.  6  - Struttur e  di  supp ort o  della  Giunta  region a l e .
1. Sono  istituite ,  quali  stru t tu r e  di  suppor to  della  Giunta

regionale:
a) la  Segre t e r i a  della  Giunta  regionale;
b) la  Direzione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.

2. La  Segre t e r ia  della  Giunta  regionale  assicura  la  regolar i t à  del
funzionam e n to ,  l’assistenza  docume n t a l e  e  la  diramazione  delle
dire t t ive  impar t i t e .  Il  Segre t a r io  della  Giunta  regionale  assicura  il
riscont ro  dei  provvedimen t i  da  sottopor r e  all’esame  della  Giunta
sotto  il  profilo  della  regolari t à  e  completezza  formali  e  attes t a
l’auten tici tà  degli  atti  adot ta t i  dalla  Giunta.

3. La  Direzione  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  cura  gli
affari  corren t i  di  interes se  del  Presiden t e  nonché  gli  ambiti  e  le
politiche  di  interven to  regionale  di  norma  con  riferimento  alle

5



materie  non  attribuite  dallo  stesso  ai  componen t i  della  Giunta  e
riferisce  al  Presiden te .  Per  l’esercizio  delle  relative  funzioni,  la
Direzione  si  avvale  di  una  propria  Segre t e r ia ,  quale  unità  di  suppor to
dire t to  dell’attività,  e  sovrain tend e  alla  Segre t e r i a  del  Presiden t e  di
cui  all’articolo  8 .

4. Sono  istituite ,  altresì,  ai  sensi  dell’articolo  8,  le  Segre t e r i e  dei
componen t i  della  Giunta  regionale  quali  unità  di  suppor to  diret to
all’attività  degli  stessi.

5. È  istituito,  ai  sensi  della  legge  7  giugno  2000,  n.  150
“Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di  comunicazione  delle
pubbliche  amminist r azioni”,  l’Ufficio  stampa  della  Giunta  regionale
al  quale,  oltre  al  personale  del  ruolo  regionale,  sono  assegna t i ,  nel
numero  stabilito  dalla  Giunta  stessa ,  giornalisti  di  ruolo  o  assunti  a
tempo  determina to  cui  viene  applica to  il  CCNL  del  compar to  delle
Funzioni  Locali  (12 ) e  iscrit ti  all’Ordine.

Art.  7  -  Segr e t e r i a  della  Giunta  regio n a l e  e  Direzio n e  della
Pres id e n z a .

1. L’incarico  di  Segre t a r io  della  Giunta  regionale  è  conferito
dalla  Giunta,  entro  sessan ta  giorni  dall’insediam e n to ,  su  propos t a  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  al  personale  dipende n t e  in
possesso  della  qualifica  dirigenziale  oppure  a  persona  assun ta
dall’este rno  in  possesso  di  adegua t a  e  documen t a t a  prepa r azione  per
lo  svolgimento  dell’attività  a  livello  dirigenziale  presso  aziende
private  o  pubbliche ,  enti  pubblici,  regioni  o  Stato;  l’incarico  è
affidato  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to ,  risolto  di  dirit to  non
oltre  i sei  mesi  successivi  alla  fine  della  legislatu r a .

2. L’incarico  di  Diret to re  della  Presidenza  è  conferi to  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  entro  sessan ta  giorni
dall’insediam e n to  della  Giunta  regionale,  a  personale  dipenden t e  in
possesso  della  qualifica  dirigenziale  oppure  a  persona  assun ta
dall’este rno  in  possesso  di  adegua t a  e  documen t a t a  prepa r azione  per
lo  svolgimento  dell’attività  a  livello  dirigenziale  presso  aziende
private  o  pubbliche ,  enti  pubblici,  regioni  o  Stato;  l’incarico  è
affidato  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to ,  risolto  di  dirit to  non
oltre  i sei  mesi  successivi  alla  fine  della  legislatu r a .

3. La  Segre t e r ia  della  Giunta  regionale  può  essere  articola ta
nelle  strut tu r e  di  cui  agli  articoli  12  e  17 .  In  tal  caso  il  Segre t a r io
della  Giunta  regionale  svolge,  nei  confronti  delle  sottopos t e
stru t tu r e ,  le  funzioni  di  Diret to re  di  Area.  ( 13 ) 

4. Agli  incarichi  di  Segre t a r io  della  Giunta  regionale  e  di
Diret to re  della  Presidenza  si  applicano  le  disposizioni  in  mate r ia  di
traspa r e nz a  degli  incarichi  di  cui  all’ articolo  22 , comma  1.  (14 ) 

Art.  8  - Segr e t e r i e  dei  comp o n e n t i  della  Giunta  region a l e .  ( 15 )  
1. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  il  Vicepreside n te ,  i

componen t i  della  Giunta  regionale  e  la  Direzione  del  Presiden te  della
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Giunta  regionale,  per  lo  svolgimento  delle  rispet tive  attività  di
segre t e r i a ,  si  avvalgono  di  specifiche  unità  organizza tive  denomina t e
Segre t e r ie .

2. Per  ogni  legislatu r a  il Presiden te  della  Giunta  regionale,  entro
novanta  giorni  dall’insediame n t o ,  tenuto  conto  del  numero  dei
componen t i  della  Giunta  regionale  e  dei  compiti  perma n e n t i  di
istruzione  affidati  a  ciascuno  ai  sensi  dell’ar ticolo  53,  comma  4,  dello
Statu to,  nonché  del  limite  di  cui  al  comma  4  bis,  dete rmina  con
proprio  provvedimen to,  modificabile  nel  corso  della  legislatu r a ,  la
dotazione  di  personale  che  può  esse re  assegna t a  agli  uffici  di  cui  al
comma  1.  Fino  all’adozione  di  tale  provvedimen to  si  applicano  le
determinazioni  adot ta t e  nella  precede n t e  legislatu r a .  ( 16 ) 

3. Alle  Segre t e r ie ,  esclusa  quella  della  Direzione  del  Presiden t e
della  Giunta  regionale,  compete  esclusivame n t e  l’espletam e n to  delle
attività  consegue n t i  alle  funzioni  att ribuite  al  Presiden te ,  al
Vicepresiden t e  e  ai  compone n ti  della  Giunta  non  riconducibili
nell’ambito  di  compete nze  delle  ( 17 )  strut tu r e  organizzative  della
Giunta  regionale.

4. Le  Segre t e r ie  di  cui  al  comma  1,  cui  è  prepos to  un
respons a bile ,  si  avvalgono,  per  le  qualifiche  spet tan t i  alle  stesse,  di
personale  dipenden t e  o  provenien te  in  mobilità  da  altri  enti  ovvero,
nei  limiti  massimi  del  cinquan t a  per  cento  della  dotazione  di
personale  complessivame n t e  prevista  per  le  Segre t e r ie  in  conformità
alle  dete rminazioni  adotta t e  con  il  provvedimen to  di  cui  al  comma  2,
arrotond a to  all’unità  superiore ,  ( 18 )  assunto  con  contra t to  a  tempo
determina to ,  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  su  propos ta
rispet t ivam en t e  del  Presiden t e ,  del  Vicepreside n t e  o  degli  altri
componen t i  della  Giunta.  Con  riferimento  alla  Direzione  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  il  personale  a  tempo  dete rmina to
è  assunto  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  su  propos ta  del
Presiden t e .

4  bis.  Ai fini  del  contenimen to  della  spesa  pubblica,  la  spesa  per  il
personale  a  tempo  dete rmina to  di  cui  al  comma  4  non  può  supera r e
la  spesa  complessiva  per  personale  a  tempo  dete rmina to  sostenu t a
dalla  Giunta  regionale  nell’anno  2012,  fatto  salvo  il limite  della  spesa
del  Consiglio  regionale  in  attuazione  del  comma  28  dell’articolo  9  del
decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78  “Misure  urgen ti  in  mate ria  di
stabilizzazione  finanzia ria  e  di  competi t ività  economica”  conver ti to ,
con  modificazioni  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e  successive
modificazioni,  pari  alla  spesa  sostenu t a  in  termini  di  compete nza  nel
2009  per  il personale  in  servizio  presso  il Consiglio  regionale.  ( 19 ) 

5. Ai  respons a bili  delle  Segre t e r ie  è  att ribuito  per  la  dura t a
dell’incarico  assegna to  il  trat t am e n to  economico  previsto  per  il
Dirigen te  prepos to  alla  direzione  di  una  Unità  Organizzat iva  di  cui
all’articolo  17.  Se  l’articolazione  organizza tiva  prevede  delle
differen ti  fasce  retribu tive  nell’ambito  delle  Unità  Organizza t ive,
viene  quantificato  e  corrispos to  il  valore  medio,  calcolato  sulla  base
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dei  valori  desunti  dal  Contra t to  collet tivo  decent r a to  integra t ivo
vigente  ad  inizio  legislatu r a .  ( 20 ) Il  conferimen to  degli  incarichi  di  cui
al  presen t e  comma,  con  contra t to  di  dirit to  privato,  a  dipenden t i
regionali,  dete rmina  il loro  collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni
per  tutto  il periodo  dell’incarico,  con  riconoscimen to  dell’anziani tà  di
servizio.  (21 ) 

6. L’intero  trat t am e n t o  economico  fondame n t a l e  dirigenziale
corrispos to,  ove  previsto,  a  seguito  del  conferimen to  degli  incarichi
di  cui  al  presen t e  articolo,  concor r e ,  con  applicazione  della  media
pondera t a  delle  retribuzioni  ai  sensi  dell’articolo  29  del  decre to
legge  28  febbraio  1981,  n.  38  “Provvedime n ti  finanzia ri  per  gli  enti
locali  per  l’anno  1981”,  conver ti to  in  legge,  con  modificazioni,
dall’articolo  1  della  legge  23  aprile  1981,  n.  153,  alla  determinazione
della  quota  di  pensione  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lettera  a)  del
decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  503  “Norme  per  il
riordinam e n to  del  sistema  previdenziale  dei  lavora to r i  privati  e
pubblici,  a  norma  dell’articolo  3  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421”.

7. Il  rappor to  di  lavoro  delle  unità  assun te  con  contra t to  a  tempo
determina to  viene  costitui to  con  la  sottoscrizione,  anter iorm e n t e  alla
presa  di  servizio  presso  la  Segre t e r ia ,  del  contra t to  individuale,
sottoscri t to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo
delega to.  Il  contra t to  individuale  stabilisce  altresì  che  il  rappor to  di
cui  al  presen te  comma  può  essere  risolto  in  qualsiasi  momento  senza
obbligo  di  preavviso  al  venir  meno  del  rappor to  fiduciario  ( 22 )   e
cessa,  in  ogni  caso,  con  la  cessazione  dell’incarico
dell’amminis t r a to r e  che  ne  ha  propos to  l’assunzione.

7  bis.  Nell’ambito  delle  Segre te r ie  di  cui  al  presen te  articolo  può
essere  individua ta  la  posizione  di  vicario  del  respons a bile  di
Segre t e r ia  cui  compete ,  per  la  dura t a  dell’incarico,  il  trat t a m e n t o
economico  previsto  per  il  responsa bile  di  posizione  organizzat iva  di
cui  all’articolo  20.  Se  l’articolazione  organizza tiva  prevede  delle
differen ti  fasce  retribu tive  nell’ambito  delle  Posizioni  Organizzative,
viene  quantificato  e  corrispos to  il  valore  medio,  calcolato  sulla  base
dei  valori  desunti  dal  Contra t to  collet tivo  decent r a to  integra t ivo
vigente  ad  inizio  legislatu r a .  (23 ) 

Art.  9  - Struttura  organizz a t iva  della  Giunta  regio n a l e .  ( 24 )  ( 25 )  
1. Il  personale,  in  attuazione  dello  Statu to  e  nel  rispet to  dei

principi  fondame n t a li  disposti  dal  decre to  legisla tivo  n.  165  del  2001,
è  distinto  nei  due  ruoli  organici  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta
regionale.

2. La  stru t tu r a  organizzativa  della  Giunta  regionale  si  articola  in:
a) Segre t e r i a  genera le  della  progra m m a zione;
b) Aree:  macro  strut tu r e  articola t e  in  Direzioni,  Unità  Organizza tive
ed  eventuali  Strut tu r e  tempora n e e  e  di  proge t to,  corrisponde n t i  a
vaste  mate rie  di  interess e  nell’ambito  delle  politiche  di  interven to
regionale,  cui  è  prepos to  un  Diret tor e;  ( 26 ) 
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c) Direzioni:  strut tu r e  complesse ,  corrisponde n t i  a  mate rie
omogenee  di  interess e  nell’ambito  delle  politiche  di  interven to
regionale,  cui  è  prepos to  un  Diret tor e;  ( 27 ) 
d) Unità  organizza tive:  strut tu r e  cui  è  prepos to  un  Diret tor e;  ( 28 ) 
e) Stru t tu r e  tempora n e e  e  Stru t tu r e  di  proget to:  stru t tu r e  di  dura t a
limitata  anche  per  la  realizzazione  di  proge t t i ,  cui  è  prepos to  un
Responsabile;  (29 ) 
f) omissis  (30 ) 
g) Posizioni  Organizzat ive:  posizioni  di  lavoro  con  assunzione  di
specifica  respons abili tà .

3. La  Giunta  regionale  individua  con  proprio  provvedimen to  le
Aree,  le  Direzioni,  le  Unità  organizzat ive  e  le  Stru t tu r e  temporan e e  e
le  Strut tu r e  di  proge t to  di  cui  al  comma  2  e  ne  determina  le  relative
compete nze .  (31 ) 

4. Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  ai  fini  del
trat t a m e n t o  economico,  le  posizioni  dei  Diret to ri  e  dei  Responsa bili
come  individua ti  al  comma  2  (32 )   possono  esser e  gradua te  in
funzione  dei  seguen t i  param e t r i  di  riferimen to:
a) complessi t à  organizza tiva  e  gestionale  della  stru t tu r a ;
b) dimensione  delle  risorse  finanziarie ,  strume n t a li  ed  umane  a
disposizione;
c) dimensione  e  rilevanza  istituzionale  dei  referen t i  e  dei
destinat a r i ,  interni  ed  este rni,  dell’at tività  della  strut tu r a ;
c  bis)  maggiori  responsa bili tà  derivan ti  dal  conferimen to  degli
incarichi  di  cui  al  comma  5  bis,  al  comma  4  dell’articolo  10  e  al
comma  4  dell’ articolo  24 . (33 )  

5. La  graduazione  delle  posizioni  di  cui  al  comma  4  è  aggiorna t a
ogni  qual  volta  siano  messe  in  atto  modifiche  rilevanti  riguarda n t i  i
compiti,  la  loro  complessi t à ,  il  grado  di  autonomia,  nonché  la
distribuzione  delle  respons a bili tà  e  l’assegnazione  delle  risorse.
5  bis.  La  Giunta  regionale,  anche  ai  sensi  dell’articolo  24,  può
autorizzare  ciascun  Diret to re  di  Area  a  delega re  proprie  funzioni  ad
altro  Diret to re ,  che  assum e  la  denominazione  di  Vicedire t to r e  di
Area.  L’individuazione  del  Vicedire t to r e  è  effettua t a  dalla  Giunta
regionale  su  propost a  del  Diret tor e  di  Area  interes sa to .  ( 34 ) (35 )

Art.  10  - Segr e t e r i a  gen er a l e  della  progra m m a z i o n e .
1. Il  respons a bile  della  Segre t e r i a  generale  della

progra m m a zione  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale  con  funzioni  di
coordina m e n to  e  verifica  in  ordine  alla  corre t t a  attuazione  degli
indirizzi  impar t i t i  dalla  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  2  ( 36 )  ;
l’incarico  può  esse re  conferi to  anche  ad  esper ti  e  professionis ti
estranei  all’amminis t r azione  regionale,  con  rappor to  a  tempo
determina to ,  risolto  di  dirit to  non  oltre  i sei  mesi  successivi  alla  fine
della  legislatu r a .

2. Il  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  coordina
l’attività  dei  Diret tori  di  Area,  (37 )  suppor t a  l’azione  amminis t r a t iva
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della  Giunta  regionale,  cura  i rappor ti  amminis t r a t ivi  e  organizza tivi
con  il Consiglio  regionale,  con  gli  organi  e  gli  organismi  dello  Stato  e
con  altri  enti  a  cara t te r e  nazionale  e  internazionale.

3. In  par ticola re  il Segre t a r io  genera le  della  progra m m azione:
a) svolge  attività  di  suppor to  all’azione  della  Giunta  regionale  per  la
formulazione  dei  piani,  dei  progra m mi  e  dei  proge t t i  di  legge.  A tal
fine  elabora  propos te  e  assicura  il  coordinam e n to  di  quelle  elabora t e
dalle  strut tu r e  regionali;
b) assicura  la  realizzazione  dei  piani,  dei  progra m mi  e  dei  proget t i
ed  il conseguime n to  degli  obiet tivi  genera li  fissati  dalla  Giunta;
c) predispone  la  base  conosci tiva  e  proge t tu ale  per  l’aggiorna m e n t o
del  progra m m a  di  governo,  assicuran do  il  quadro  informat ivo  sullo
stato  di  attuazione  dello  stesso;
d) predispone  gli  element i  necessa r i  per  la  impostazione  e  la
risoluzione  delle  questioni  interes s a n t i  la  compete nza  di  più  aree  di
interven to,  assicuran do  unità  di  indirizzo;
e) presiede  il Comita to  dei  Diret tori  previsto  all’ articolo  16 ;
f) può  esser e  invitato  alle  sedute  della  Giunta  regionale  per
esprimere  eventuali  pare r i  consultivi;
g)  omissis  (38 ) 
h) assicura  la  corre t t a  attuazione  degli  indirizzi  di  cui  all’articolo  2,
comma  2,  letter a  c)  nonché  coordina  le  attività  di  vigilanza  e
controllo  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  letter a  e);  ( 39 ) 
i) svolge  ogni  altra  funzione  attribuitagli  da  leggi  e  regolame n t i
regionali.

4. La  Segre t e r ia  genera le  della  progra m m a zione  può  essere
articola ta  nelle  strut tu r e  di  cui  agli  articoli  12,  17  e  19.  In  tal  caso  il
Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  svolge,  nei  confronti  delle
sottopos t e  stru t tu r e ,  le  funzioni  di  Diret tor e  di  Area.  ( 40 ) 

5. Al  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  si  applicano  le
disposizioni  in  mate r ia  di  traspa r e nz a  degli  incarichi  di  cui
all’articolo  22 ,  comma  1.  Con  il  regolam e n to  attua t ivo  di  cui
all’articolo  30  sono  disciplinat i  gli  ulteriori  compiti  e  poteri  del
Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione .

Art.  11  - Aree.   ( 41 ) (42 ) (43 ) 
1. La  Giunta  regionale,  con  i  provvedime n t i  di  cui  all’articolo  9,

comma  3,  dete rmina  il  numero,  le  att ribuzioni  e  le  compete nze  delle
Aree  in  base  a  criteri  di  omogenei t à ,  economicità  ed  efficienza.  

2. I  Diret tori  di  Area,  ciascuno  con  riferimento  alla  propria  Area
di  compete nza:
a) collaborano  nell'a t t ività  di  formazione  e  definizione  degli  obiet tivi
e  dei  progra m mi  e  sono  diret t i  e  coordina ti  funzionalmen t e  dal
Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione ;
b) elaborano  propost e  per  la  formulazione  di  piani,  progra m mi  e
proget ti  di  legge,  nonché  analisi  delle  azioni  volte  alla
semplificazione  delle  procedu r e ,  assicura ndo,  per  quanto  di
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compete nza ,  lo  svolgimento  delle  azioni  necess a r i e  al
raggiungime n to  degli  obiettivi;
c) verificano  in  ogni  fase,  anche  interme dia,  la  realizzazione  dei  vari
progra m mi  fornendo  alla  Segre t e r ia  genera le  della  progra m m a zione
le  oppor tun e  indicazioni  per  garan ti r e  i  risulta ti  previsti  e  per
individuare  le  risorse  aggiuntive  eventualme n t e  necessa r ie ;
d) svolgono  compiti  di  coordina m e n to ,  direzione  e  controllo  della
gestione  delle  stru t tu r e  organizzat ive  sottordina t e ,  ai  fini  della
realizzazione  degli  obiet tivi  dell'amminis t r azione  regionale;
e) definiscono,  in  conformità  agli  indirizzi  impar t i t i  dalla  Giunta
regionale,  gli  obiet tivi  dei  Diret to ri  di  Direzione  afferen ti  all’Area  e
att ribuiscono  le  consegue n t i  risorse  umane,  finanziarie  e  mate r iali
necessa r i e  ai  fini  del  loro  raggiungime n to;
f) provvedono,  in  conformità  a  quanto  stabilito  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  letter a  b),
all’organizzazione  opera t iva  delle  stru t tu r e  regionali;
g) adot tano  gli  atti  e  i provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di  competenz a ,
nonché  quelli  relativi  alla  irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive
che  spet tano  alla  Regione  ai  sensi  della  normat iva  vigente,  ed
eserci tano  i  poteri  di  spesa  e  quelli  di  acquisizione  delle  entra t e  di
loro  competenz a ,  secondo  quanto  previs to  dai  provvedimen t i  di
organizzazione;
h) appongono,  sulle  propos te  di  deliberazione  dell'Area  d’afferenza ,
il  visto  di  compete nza  secondo  quanto  disposto  dal  Regolamen to  di
cui  all’articolo  30;
i) par tecipano  al  Comita to  di  cui  all'ar t icolo  16;
l) propongono  alla  strut tu r a  compete n t e  di  promuovere  liti,  di
resiste rvi,  di  conciliare  e  di  transige re ;
m) concor rono  alla  definizione  di  misure  idonee  a  prevenire  e
contras t a r e  fenomeni  di  corruzione  e  controllarne  il rispet to  da  parte
dei  dipenden t i  dell’Area  cui  sono  prepos t i;
n) forniscono  le  informazioni  richies t e  dal  sogget to  compete n t e  per
l’individuazione  delle  attività  nell’ambi to  delle  quali  è  più  elevato  il
rischio  corruzione  e  formulano  specifiche  propos te  volte  alla
prevenzione  del  rischio  medesimo;
o) provvedono  al  monitoraggio  delle  attività  nell’ambito  delle  quali  è
più  elevato  il  rischio  corruzione  svolte  nell’Area  cui  sono  prepos t i ,
disponen do,  con  provvedimen to  motivato,  la  rotazione  del  personale
nei  casi  di  avvio  di  procedime n t i  penali  o  disciplinar i  per  condot te  di
natu ra  corru t t iva;
p) attribuiscono,  sentiti  i  Diret tori  di  Direzione  e  di  Unità
Organizzativa,  i  trat t a m e n t i  economici  accessori  nell'ambi to  delle
stru t tu r e  regionali,  secondo  quanto  stabilito  nei  contra t t i  collet tivi;
q) effet tuano  la  valutazione  del  personale  diret t a m e n t e  dipende n t e  e
dei  Diret to ri  di  Direzione  afferen ti  all’Area;
r) propongono  al  sogge t to  competen t e  l'adozione  delle  misure
consegue n t i  all'accer t a m e n t o  di  respons a bili tà  penale,  civile,
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amminis t ra t ivo- contabile  e  disciplinar e ;( 44 ) 
s) adot tano,  nel  rispet to  della  normat iva  vigente ,  i  provvedimen t i
disciplinari  di  propria  compete nza  ineren ti  all'irrogazione  di  sanzioni
amminis t ra t ive  e  propongono  quelle  da  irrogare  di  competenza
dell'ufficio  per  i procedime n t i  disciplinar i;
t) provvedono  nelle  mate r ie  di  competenz a  a  stipula re  i contra t t i ;
u) provvedono,  in  conformità  agli  indirizzi  impar ti t i  dalla  Giunta
regionale,  alla  gestione  finanziaria,  tecnica  e  amminis t r a t iva  di  cui
all’articolo  2,  comma  2,  letter a  c)  e  suppor t a no  la  Giunta  regionale
nell’esple ta m e n t o  dell’attività  di  vigilanza  e  controllo  di  cui
all’articolo  2,  comma  2,  letter a  e)  rispet to  agli  enti,  alle  agenzie,  alle
aziende  o  agli  altri  organis mi.

3. Gli  incarichi  di  Diret to re  di  Area  sono  conferi ti  dalla  Giunta
regionale  al  personale  dipenden t e  o,  con  contra t to  a  tempo
determina to ,  a  sogget t i  este rni  secondo  quanto  previsto  dall’articolo
19  comma  6  del  decre to  legislativo  n.  165  del  2001.

Art.  12  - Direzio n i .  ( 45 )  
1. Alle  Direzioni  sono  prepos t i  Diret to ri  di  Direzione  che

svolgono  le  funzioni  di  cui  all’articolo  13  con  compiti  di
coordina m e n to ,  direzione  e  controllo  delle  Unità  Organizza tive  in
esse  incardina t e  ai  fini  della  realizzazione  degli  obiet tivi
dell'am minis t r azione  regionale.

2. Ai  fini  del  conferimen to  degli  incarichi  di  Diret to re  di
Direzione,  si  applica  quanto  previsto  all’articolo  11,  comma  3.

Art.  13  – Compit i  dei  Diret tor i  di  Direzio n e .  ( 46 )  
1. La  Giunta  regionale,  con  i  provvedime n t i  di  cui  all’articolo  9,

comma  3,  dete rmina  il  numero,  le  att ribuzioni  e  le  compete nze  delle
Direzioni  in  base  a  criteri  di  omogenei t à ,  economicità  ed  efficienza.

2. I  Diret tori  di  Direzione,  con  riferimento  alla  rispet tiva
compete nza ,  nell'ambi to  dell'azione  di  coordina m e n to  e  di  direzione
dei  Diret to ri  di  Area:
a) formulano  propos te  ed  esprimono  pare r i  al  Diret to re  di  Area
d’afferenza;
b) assicura no  lo  svolgimento  delle  azioni  necess a r i e  al
raggiungime n to  degli  obiettivi  assegna t i ,  anche  eserci tando  il
controllo  di  gestione;
c) verificano  in  ogni  fase,  anche  interme dia,  la  realizzazione  dei  vari
progra m mi  fornendo  al  Diret to re  di  Area  d’afferenza  le  opportun e
indicazioni  per  garan ti r e  i  risulta t i  previsti  e  per  individuare  le
risorse  aggiuntive  eventualme n t e  necessa r ie ;
d) sono  responsa bili  verso  i  Diret to ri  di  Area  della  realizzazione
degli  obiet tivi  generali  ad  essi  conferi t i  e  sono  sovraordina t i  ai
Diret to ri  delle  Unità  Organizzat ive  incardina t e  nella  Direzione  nei
confronti  dei  quali  svolgono  funzioni  di  coordinam e n t o  e  di  controllo
per  il raggiungime n to  degli  obiet tivi  loro  assegna ti ;
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e) provvedono,  in  conformità  agli  indirizzi  del  Diret tor e  dell’Area  di
afferenza ,  alla  gestione  del  personale  e  delle  risorse  finanziarie  e
strume n t a l i  assegna t e  ai  propri  uffici,  coordinando  la  realizzazione
dei  risulta ti  e  promuovendo  l'efficacia  e  l'efficienza  delle  strut tu r e
interne  alla  Direzione;  (47 ) 
f) adot tano  gli  atti  e  i provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di  competenz a ,
nonché  quelli  relativi  alla  irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive
che  spet tano  alla  Regione  ai  sensi  della  normat iva  vigente  ed
eserci tano  i  poteri  di  spesa  e  quelli  di  acquisizione  delle  entra t e  di
loro  competenz a ,  secondo  quanto  previs to  dai  provvedimen t i  di
organizzazione;
g) svolgono,  nei  limiti  di  quanto  previsto  dai  provvedimen t i  di
organizzazione,  le  attività  di  cui  alle  letter e  q),  r)  e  s)  del  comma  2
dell’ar ticolo  11,  con  riferimen to  agli  ambiti  di  competenz a;
h) provvedono,  nelle  mater ie  di  competenz a ,  a  stipular e  contra t t i;
i) svolgono  tutti  gli  altri  compiti  previs ti  dai  provvedime n ti  di
organizzazione  ovvero  quelli  ad  essi  delega ti  dai  Diret to ri  di  Area
d’afferenza .

Art.  14  - Compit i  dei  Diret tori  di  Sezio n e .
omissis  (48 ) 

Art.  15  - Direzio n i  di  Area.
omissis  (49 ) 

Art.  16  - Comita t o  dei  Diret tori .
1. È  istituito  il  Comitato  dei  Diret to ri  di  Area  ( 50 )  allo  scopo  di

assicura r e  lo  sviluppo  armonico  ed  omogeneo  delle  azioni
progra m m a t e  per  il  conseguim e n to  degli  obiet tivi  stabiliti  dalla
Giunta  regionale,  con  funzioni  di  raccordo  e  coordina m e n to  tra
direzione  politica  e  direzione  amminis t r a t iva.

2. Il  Comita to  è  presiedu to  dal  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione  che  lo  convoca  e  ne  fissa  l’ordine  del  giorno.  Ove
ritenuto  opportuno,  in  considerazione  delle  questioni  da  trat t a r e ,  il
Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  può  convocare  al
Comita to  i  Diret to ri  delle  Direzioni,  i  Dirigenti  della  Regione  e  può
invitare  altri  sogget t i  la  cui  audizione  sia  ritenu ta  di  interes se .  ( 51 ) 

2  bis.  Il  Segre t a r io  generale  della  progra m m a zione  con  proprio
atto  disciplina  il funzionam e n to  del  Comita to.  ( 52 ) 

Art.  17  –Unità  Organizza t iv e .  ( 53 )  
1. Le  Unità  Organizzat ive  sono  strut tu r e  organizzat ive  stabili,

prepos t e  allo  svolgimento  di  attività  e  compiti  di  cara t t e r e
omogeneo.

2. Ai  fini  del  conferimen to  degli  incarichi  di  Diret to re  di  Unità
Organizzativa  si  applica  quanto  previs to  all’articolo  11,  comma  3.
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Art.  18  - Compit i  dei  Diret tori  di  Unità  Organizza t iva .  ( 54 )  
1. I  Diret tori  di  Unità  Organizzat iva  ( 55 )  svolgono  le  seguen ti

funzioni:
a) adot tano  gli  atti  e  i  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di  propria
compete nza  preventivam e n t e  individuati  dal  Diret tor e  della  stru t tu r a
cui  afferiscono  (56 )   e  svolgono  l’attività  comunqu e  necessa r ia  al
raggiungime n to  dei  risulta ti  di  gestione  per  la  strut tu r a  di
compete nza;
b) provvedono  all’organizzazione  della  strut tu r a  di  compete nza
coordinandon e  i progra m mi  di  lavoro  e  l’utilizzo  delle  risorse  umane,
finanzia rie  e  strume n t a l i  assegna te ;
c) verificano  periodicam e n t e  la  distribuzione  del  lavoro  e  della
produ t t ività  della  strut tu r a  e  dei  singoli  dipenden t i  assegna t i  e
adottano  tut te  le  iniziative  necess a r i e  alla  funzionalità  della
stru t tu r a ;  (57 ) 
d) omissis  (58 ) 
e) eserci tano  i  poteri  di  spesa  e  di  acquisizione  delle  entra t e  in
relazione  ai  limiti  degli  atti  e  provvedimen t i  di  compete nza;
f) formulano  propos te  al  Diret tor e  della  strut tu r a  cui  afferiscono
(59 ),  in  ordine  anche  alla  adozione  di  proge t t i  e  ai  criteri  genera li  di
organizzazione  degli  uffici;
g) provvedono,  nelle  mater ie  di  competenz a  ( 60 )  ,  a  stipular e
contra t t i .
g  bis)  svolgono  le  ulteriori  attività  delega t e  dai  Diret tor i  ad  essi
sovraordina t i .  (61 ) 

Art.  19  - Struttur e  temp ora n e e  e  di  prog e t t o .
1. La  Giunta  regionale  può  istituire  strut tu r e  tempora n e e ,  per  lo

svolgimento  di  funzioni  e  compiti  di  dura t a  limitata  per  un  massimo
di  un  anno,  ovvero  di  proget to,  per  la  gestione  di  specifici  proge t ti
previsti  negli  atti  di  progra m m azione  stra tegica  o  gestionale  della
Regione,  la  cui  dura t a  è  correla t a  alla  realizzazione  del  proge t to.  ( 62 ) 

2. I  provvedime n t i  di  organizzazione  di  cui  all’articolo  2,  comma
2,  letter a  b),  disciplinano  i  criteri  e  le  modalità  di  istituzione  delle
stru t tu r e  tempora n e e  e  di  proge t to.  I  singoli  provvedimen t i  di
istituzione  individuano  gli  obiet tivi  da  persegui r e ,  il  respons abile ,  le
risorse  ed  i tempi  occorren t i .
2  bis.  Per  il  conferime nto  degli  incarichi  di  Responsa bile  di  Stru t tu r a
tempora n e a  o  di  Strut tu r a  di  proget to,  trova  applicazione  quanto
previsto  dall’ar ticolo  11  comma  3.  ( 63 ) 

Art.  19  bis  - Respo n s a b i l e  del  proc ed i m e n t o .  ( 64 )  
1. Ai sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge  n.  241  del  1990,  i Diret to ri

e  i  Responsa bili  delle  Stru t tu r e  tempora n e e  e  delle  Strut tu r e  di
proget to,  in  relazione  ai  procedimen t i  di  propria  competenz a ,
provvedono  ad  assegna r e  a  sé  o  ad  altro  dipende n t e  della  propria
stru t tu r a  organizzat iva,  la  respons abili tà  del  procedime n to ,
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assume n do  tale  ruolo  fino  a  che  non  sia  effettua t a  l’assegnazione.”.

Art.  20  - Posizio n i  organizza t iv e .
1. La  Giunta  regionale  istituisce  Posizioni  Organizzative  di

lavoro  che  richiedono,  con  assunzione  diret t a  di  elevata
respons a bili tà  di  prodot to  e  di  risulta to:
a) lo  svolgimento  di  funzioni  di  direzione  di  unità  organizzat ive  di
particolar e  complessi t à ,  cara t t e r izza t e  da  elevato  grado  di  autonomia
gestionale  e  organizzativa;
b) lo  svolgimento  di  attività  con  contenu t i  di  alta  professionalit à  e
specializzazione  correla t e  a  diplomi  di  laurea  o  di  scuole
universi t a r ie  o  alla  iscrizione  ad  albi  professionali;
c) lo  svolgimento  di  attività  di  staff  o  di  studio,  ricerca ,  ispet tive,  di
vigilanza  e  controllo  cara t t e r izza t e  da  elevata  autonomia  ed
esperienza .

2. Le  posizioni  di  lavoro  di  cui  al  comma  1  sono  suddivise  in
fasce  e  possono  esse re  assegn a t e  esclusivame n t e  a  dipenden t i
appar t e n e n t i  alla  categoria  D,  sulla  base  e  per  effet to  di  un  incarico  a
termine  conferi to  in  base  alla  disciplina  previs ta  dall’articolo  9  del
contra t to  collet t ivo  nazionale  di  lavoro  relativo  alla  revisione  del
sistema  di  classificazione  del  personale  del  compar to  delle  Regioni  -
Autonomie  Locali.

2  bis.  La  Giunta  regionale,  nell’ambi to  delle  Aree  e  delle
Direzioni,  può  istituire  posizioni  di  alta  professionali tà  a  cui  i
Diret to ri  possono  prepor r e  personale  della  Regione  Veneto  con
rappor to  a  tempo  indete r mina to  di  categoria  D.  ( 65 ) 

2  ter.  Al personale  incarica to  ai  sensi  del  comma  2  bis,  i Diret to ri
possono  affidare  compiti  di  elevato  grado  di  autonomia  gestionale,
coordina m e n to  di  attività  complesse  e  gestione  di  specifici  ambiti
organizzativi  all’interno  della  stru t tu r a .  ( 66 ) 

2  quate r .  L’incarico  è  affidato  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to
con  il  trat t a m e n t o  economico  previsto  dal  CCNL  Compar to  Funzioni
locali.  (67 ) 

2  quinquies .  Agli  incarichi  di  posizione  organizza tiva  di  cui  al
presen t e  articolo  si  applica  quanto  previsto  all’articolo  21  comma  2
quinquies.  (68 ) 

Art.  20  bis  - Pers o n a l e  in  distac c o .  ( 69 )  
1. La  Regione  può  avvalersi  di  personale  in  distacco  da  altre

amminis t razioni  nel  caso  di  par ticolar i  esigenze  organizza tive  e  in
carenza  di  specifiche  professionali tà  non  rinvenibili  nell’ambi to  della
amminis t razione  medesima.  La  Giunta  regionale,  con  proprio
provvedimen to  da  adotta r s i  ent ro  sei  mesi  dalla  ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  disciplina  modalità  e  limiti  massimi  per  il
ricorso  all’istitu to  del  distacco.  La  disposizione  si  applica  anche  agli
enti  e  società  controlla te  dalla  Regione  del  Veneto.
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Art.  20  ter  - Mobil i tà  del  perso n a l e  tra  pubbl ic o  e  privato .  ( 70 )  
1. Il  personale  con  qualifica  anche  dirigenziale  può,  a  domand a,

essere  collocato  in  aspet t a t iva  senza  assegni  per  lo  svolgimento  di
attività  presso  sogget t i  e  organis mi,  pubblici  e  privati,  con  i  quali  la
Regione  intra t t en g a  rappor t i  di  collaborazione,  anche  operan t i  in
sede  internazionale.

2. Sulla  base  di  apposi ti  protocolli  d'intesa  tra  le  par ti,
l'amminis t r azione  regionale  può  disporr e ,  per  singoli  proget t i  di
intere ss e  specifico  dell'am minis t r azione  stessa  e  con  il  consenso
dell’intere s s a to ,  l'assegn azione  tempora n e a  di  personale  presso
sogget t i  e  organismi,  pubblici  e  privati,  con  i  quali  la  Regione
intra t t en g a  rappor t i  di  collaborazione,  anche  operan t i  in  sede
internazionale,  i  quali  provvedono  al  relativo  onere  per  la
corresponsione  del  trat t a m e n t o  economico.  I  protocolli  disciplinano
le  funzioni,  le  modalità  di  inserimen to  e  l'eventuale  att ribuzione  di  un
compenso  aggiuntivo,  da  porre  a  carico  dei  sogget t i  privati
destinat a r i .

3. Per  quanto  non  contenu to  nel  presen t e  articolo  si  rinvia  a
quanto  previsto  dall’articolo  23  bis  del  decre to  legisla tivo  n.  165  del
2001,  introdot to  dalla  legge  15  luglio  2002,  n.  145  “Disposizioni  per
il  riordino  della  dirigenza  statale  e  per  favorire  lo  scambio  di
esperienze  e  l'inter azione  tra  pubblico  e  privato”  e  sue  successive
modificazioni.”

Art.  21  -  Dispo s i z io n i  sul  conferi m e n t o  degl i  incaric h i
dirige n z i a l i .

1. Ai fini  del  conferimen to  degli  incarichi  di  Diret to re  di  Area,  di
Diret to re  di  Direzione,  di  Diret to re  di  Unità  Organizzat iva  e  di
Responsabile  di  Stru t tu r a  tempora n e a  o  di  Stru t tu r a  di  proge t to  ( 71 ),
si  tiene  conto,  in  relazione  alla  natur a  e  alle  cara t te r is t iche  degli
obiet tivi  prefissa t i  ed  alla  complessi t à  della  stru t tu r a  interes s a t a ,
delle  attitudini  e  delle  capacità  professionali  del  sogge t to  interes sa to
(72 )  ,  dei  risulta ti  consegui t i  in  precede nza  nell’amminis t r azione  di
appar t e n e nz a  e  della  relativa  valutazione,  delle  specifiche
compete nze  organizza tive  possedu t e ,  nonché  delle  esperienze  di
direzione  eventualme n t e  matura t e  presso  il  settore  privato  o  presso
altre  amminis t razioni  pubbliche,  anche  all’este ro,  purché  attinen ti  al
conferimen to  dell’incarico.  Al  conferimen to  degli  incarichi  e  al
passaggio  ad  incarichi  diversi  non  si  applica  l’articolo  2103  del
codice  civile.

2. Gli  incarichi  di  cui  al  comma  1,  conferi ti  a  persone  esterne
all'amminis t r azione  della  Regione  e  degli  enti  regionali,  o  a
personale  regionale  in  posizioni  funzionali  per  l’accesso  alla
Dirigenza ,  non  possono  supera r e  il  limite  del  10  per  cento  della
dotazione  organica  della  qualifica  dirigenziale  a  tempo
indete r mina to ,  o  diverso  limite  stabilito  dalla  legge.  ( 73 ) 

2  bis.  I Dirigenti  del  ruolo  regionale,  privi  di  incarico  di  Diret to re

16



Legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  (BUR  n.  110/2012)  

o  di  Responsabile  di  Stru t tu r a  tempora n e a  o  di  Strut tu r a  di  proge t to
svolgono,  su  richies ta  della  Giunta  regionale,  funzioni  ispet tive,  di
consulenza ,  studio  e  ricerca ,  o  altri  incarichi  specifici  previsti
dall'ordina m e n t o .  (74 ) 

2  ter.  Gli  incarichi  di  funzione  dirigenziale  possono  essere  altresì
conferi t i  a  dipenden t i  in  posizione  di  comando  da  altre  pubbliche
amminis t razioni,  in  possesso  della  qualifica  di  Dirigente  e  di
adegua t a  esperienza  professionale  per  l'incarico  da  ricopri re .  ( 75 ) 

2  quate r .  Al  personale  appar t en e n t e  all'Area  della  dirigenza
sanita ria ,  professionale,  tecnica  ed  amminis t r a t iva  del  Servizio
sanita rio  nazionale  in  ambito  regionale,  che  pres ti  servizio  presso
stru t tu r e  regionali  in  posizione  di  comando,  è  garan t i to  il
trat t a m e n t o  economico  globale  già  in  godimento  qualora  più
favorevole.  (76 ) 

2  quinquies .  Nell’affidame n to  degli  incarichi  dirigenziali  si
applica  il  principio  della  mobilità,  compatibilmen t e  con  la
valorizzazione  dell’espe rienza  e  delle  professionali tà  specifiche
necessa r i e  per  l’esercizio  delle  funzioni  istituzionali.  Al  fine  di
favorire  la  mobilità  dei  dirigenti  e  di  ottempe r a r e  alle  indicazioni
relative  alla  prevenzione  di  fenomeni  corru t t ivi,  la  perman e nza
massima  per  un  dirigen te  nel  medesimo  ruolo  e  nella  medesima
stru t tu r a  è,  di  norma,  di  cinque  anni.  In  ragione  della  professionalit à
necessa r i a  per  la  salvagua r dia  del  pubblico  interes s e ,  sono  fatti  salvi
i  casi,  adegua t a m e n t e  motivati  con  provvedimen to  di  Giunta,  di  non
immedia t a  sostituibilità,  per  i quali  l’amminis t razione  pone  in  esse re
le  necessa r ie  misure  di  supervisione  e  controllo.  ( 77 ) 

Art.  22  - Traspar e n z a  degl i  incaric h i .
1. Il  conferimen to  degli  incarichi  dirigenziali  di  cui  alla  presen te

legge  compor t a :
a) che  la  docume n t a t a  esperienza  professionale  sia  comprova ta  dal
relativo  curriculum  di  cui  è  dispos ta  la  pubblicazione,  assieme  al
provvedimen to  di  nomina,  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto;
b) omissis  (78 ) 
c) omissis  (79 ) 

2. L’amminis t r azione  rende  conoscibili,  anche  median te
pubblicazione  di  apposito  avviso  sul  sito  istituzionale,  il  numero  e  la
tipologia  degli  incarichi  dirigenziali  ( 80 )   che  si  rendono  disponibili
nella  dotazione  organica  ed  i  criteri  di  scelta,  acquisisce  le
disponibilità  dei  sogge t ti  (81 )  interes s a t i  e  le  valuta.

Art.  23  - Dirige n z a .
1. La  funzione  dirigenziale  è  ordinat a  in  un’unica  qualifica  e  in

un  unico  profilo  professionale  correla to  al  contenu to  peculiare  della
prestazione,  ai  titoli  e  alle  abilitazioni  professionali  presc r i t t e  dalla
legge.
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2. L’accesso  alla  qualifica  di  Dirigente  avviene:
a) per  concorso  per  titoli  ed  esami;
b) per  corso- concorso.

3. Le  modalità  e  le  tecniche  di  selezione  sono  in  ogni  caso  intese
a  valuta re  i  candidat i  sul  piano  delle  conoscenze  disciplinari ,  delle
tecniche  di  gestione,  delle  atti tudini  e  delle  capacità  direzionali
riferite  alle  posizioni  da  ricopri re .

4. I  requisiti  per  l’ammissione  al  concorso  sono  fissati,  in
relazione  al  posto  da  ricoprire ,  dal  bando  di  concorso  che  deve  in
ogni  caso  richiede r e :
a) il  possesso  di  diploma  di  laurea  attinen te  al  posto  messo  a
concorso;
b) cinque  anni  di  comprovat a  esperienza  professionale  nella
pubblica  amminis t r azione ,  in  enti  di  diritto  pubblico  o  privato,
matura t i  in  qualifica  corrisponde n t e ,  per  contenu to,  grado  di
autonomia  e  respons abili tà ,  alla  qualifica  immedia t a m e n t e  inferiore  a
quella  dirigenziale .

5. L’esperienza  professionale  richies ta  può  esse re  sostitui ta  dal
comprova to  esercizio  della  libera  professione  o  di  altre  attività
professionali  di  par ticolar e  qualificazione,  secondo  quanto  stabilito
con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.

6. omissis  (82 ) 
7. omissis  (83 ) 

Art.  23  bis  - Poter e  sost i t u t ivo .  ( 84 )  
1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  9  bis,

della  legge  n.  241  del  1990  individua,  tra  i  Diret to ri ,  i  sogget ti  cui
att ribuire  il  potere  sostitu tivo  in  caso  di  inerzia  rispet to  all’adozione
di  atti  o  provvedimen t i  ovvero  di  manca to  compimen to  di  atti
vincolati  o  indifferibili  o  per  il  caso  di  necessi t à  di  esercizio  del
potere  di  autotu t e la  in  via  amminis t r a t iva.  In  caso  di  omessa
individuazione  o  di  impedime n to  del  Diret tor e  individua to,  il  potere
sostitu tivo  è  att ribui to  al  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione
che  lo  eserci ta  anche  tramite  la  nomina  di  un  commissa r io  ad  acta.

Art.  24  - Assen z a ,  temp or a n e o  impe di m e n t o ,  dimis s i o n i .
1. Ove  il  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  sia  assente

o  tempora n e a m e n t e  impedito  ad  eserci ta r e  l’incarico,  le  relative
funzioni  sono  svolte  da  un  Diret to re  di  Area  nominato  dalla  Giunta
regionale  su  propost a  del  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione.
(85 ) 

2. Ove  un  Diret to re  di  Area  sia  assen te  o  tempora n e a m e n t e
impedito  ad  eserci ta r e  l'incarico,  le  relative  funzioni  sono  svolte  dal
Vicedire t to r e  di  Area,  ove  nominato,  o,  in  mancanza  di  nomina,  da  un
Diret to re  di  Direzione  afferen t e  all’Area  incarica to  dal  Segre t a r io
genera le  della  progra m m azione  su  propos t a  del  Diret tor e  di  Area.  ( 86 )

3. Ove  un  Diret to re  di  Direzione  sia  assente  o  tempora n e a m e n t e
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impedito  ad  eserci ta r e  l'incarico,  le  relative  funzioni  sono  svolte  da
un  Diret tor e  di  Unità  Organizzat iva  incarica to  dal  Diret tor e  di  Area,
su  propost a  del  Diret to re  di  Direzione.  ( 87 ) 

4. Un  Dirigen te  nomina to  dalla  Giunta  regionale  sostituisce,  in
caso  di  assenza  o  impedime n to ,  il  Segre t a r io  della  Giunta  regionale,
su  propost a  del  medesimo.  (88 ) 

5. Un  Dirigen te  indicato  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale
sostituisce,  in  caso  di  assenza  o  impedimen to,  il  Diret to re  della
Presidenza ,  su  propos t a  del  medesimo.  (89 ) 

6.  Le  dimissioni  del  Segre t a r io  generale  della  progra m m a zione,
del  Segre t a r io  della  Giunta  regionale,  del  Diret tor e  della  Presidenza ,
dell’Avvocato  coordina to r e  e  dei  Diret to ri  di  Area  sono  comunica t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  con  preavviso  di  almeno  tre  mesi.
Le  dimissioni  dei  Diret to ri  di  Direzione,  dei  Diret to ri  di  Unità
Organizzativa,  dei  Responsa bili  di  Strut tu r a  temporan e a  e  dei
Responsabili  di  Strut tu r a  di  proge t to  sono  comunica t e  al  Diret to re  di
Area  o,  per  le  strut tu r e  diret t a m e n t e  incardina t e  presso  la  Segre t e r ia
genera le  della  progra m m azione,  la  Segre t a r i a  della  Giunta  regionale
e  l’Avvocatu ra  regionale,  ai  relativi  prepos t i ,  con  preavviso  di  almeno
tre  mesi.  (90 )

7. Il  destina t a r io  della  comunicazione  delle  dimissioni  ai  sensi
del  comma  6,  può  esonera r e  dall’obbligo  di  preavviso.  ( 91 ) 

Art.  25  - Verifica  e  valutaz io n e  dell’at t ivi tà  di  ge s t i o n e .
1. Fatta  salva  la  respons abili tà  disciplinare  secondo  la  normat iva

vigente  ed  il  contra t to  collet tivo,  i  Diret to ri  ed  i  Dirigenti  sono
respons a bili,  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni,  del  raggiungime n to
degli  obiet tivi  fissati  dalla  Giunta  regionale,  della  gestione  delle
risorse  affidate,  del  buon  andame n to ,  dell’imparziali tà  e  della
legittimità  dell’azione  delle  strut tu r e  organizzative  cui  sono  prepos ti .
All’inizio  di  ogni  anno  i  Diret to ri  di  Direzione  e  di  Unità
Organizzativa  (92 ) ,  trasm et tono  al  Diret to re  di  Area  cui  afferiscono  e
questi,  per  il  tramite  del  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione,
alla  Giunta  regionale,  una  relazione  sull’at tività  svolta  nell’anno
precede n t e ,  nonché  il progra m m a  opera t ivo  per  l’anno  in  corso.  ( 93 ) 

2. Le  pres tazioni  dei  Diret tori  e  dei  Dirigenti  sono  sogge t t e  a
valutazione  annuale  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  ( 94 )  anche  ai  fini
dell’applicazione  dei  principi  contenu ti  nell’ articolo  27  commi  1,  2
lette re  c)  e  d),  5,  6  e  7,  e  consegu en t e  att ribuzione  della  retribuzione
di  risulta to.

3. La  Giunta  regionale  su  propos t a  del  Presiden te  o  del
Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  può  dispor re  in  ogni
tempo  la  valutazione  del  Diret tor e  o  del  Dirigen te  avvalendosi
dell’organismo  indipenden t e  di  valutazione.

4. L’eventuale  valutazione  negativa  è  contes t a t a ,  per  conto  della
Giunta  regionale,  (95 )  dal  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione ;
con  il  medesimo  atto  è  assegna to  un  termine  per  controded u r r e ,  per

19



iscrit to,  non  inferiore  a  dieci  giorni.
5. Il  manca to  raggiungime n to  degli  obiet tivi  accer ta to  dalla

Giunta  regionale  att r ave r so  le  risultanze  del  sistema  di  valutazione
ovvero  l’inosservanza  delle  diret t ive  imputabili  al  Diret tor e  o  al
Dirigen te  compor t a no,  previa  contes t azione,  l’impossibilità  di
rinnovo  dello  stesso  incarico  dirigenziale.  In  relazione  alla  gravità  dei
casi,  la  Giunta  regionale  può  inoltre ,  previa  contes t azione  e  nel
rispet to  del  principio  del  contraddi t to r io,  revocare  l’incarico
collocando  il  Diret tor e  o  il  Dirigente  a  disposizione  ovvero  recede r e
dal  rappor to  di  lavoro  secondo  le  disposizioni  del  contra t to  collet tivo.

6. Al  di  fuori  dei  casi  di  cui  al  comma  5,  al  Diret to re  o  al
Dirigen te  nei  confronti  del  quale  sia  stata  accer t a t a ,  previa
contes t azione  e  nel  rispet to  del  principio  del  contraddi t to r io,  secondo
le  procedu r e  previste  dalla  legge  e  dai  contra t t i  collet tivi  nazionali,
la  colpevole  violazione  del  dovere  di  vigilanza  sul  rispet to ,  da  par te
del  personale  assegna to  ai  propri  uffici,  degli  standa rd  quanti t a tivi  e
qualita tivi  fissati  dall’amminis t r azione,  la  retribuzione  di  risulta to  è
decur t a t a ,  sentito  il  Comita to  dei  garan ti  di  cui  all’articolo  26,  in
relazione  alla  gravità  della  violazione  di  una  quota  fino  all’ottan t a  per
cento.

7. L’attività  svolta  dal  Segre t a r io  generale  della
progra m m a zione,  dal  Segre t a r io  della  Giunta  regionale,  dal  Diret to re
della  Presidenza  e  dai  respons abili  delle  Segre te r ie  dei  componen t i
della  Giunta  è  sottopos t a  a  valutazione  annuale  da  parte  della  Giunta
regionale.

Art.  26  - Comita t o  dei  garant i .
1. I  provvedimen t i  di  cui  all’articolo  25,  commi  5  e  6,  sono

adotta t i  sentito  il  Comita to  dei  garan ti  i  cui  componen t i  sono
nomina ti ,  nel  rispet to  del  principio  di  genere ,  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  secondo  criteri  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.  Il  Comita to,  costituito  da  un
magis t ra to  della  Corte  dei  conti  con  funzioni  di  presiden t e ,  che  vi
partecipa  previa  autorizzazione  dell’amminis t r azione  compete n t e ,  da
un  esper to  in  mate r ia  di  organizzazione  amminis t r a t iva  e  del  lavoro
pubblico  e  da  un  Dirigente  scelto  tra  i Dirigenti  delle  strut tu r e  della
Giunta  regionale,  dura  in  carica  tre  anni  e  l’incarico  non  è
rinnovabile.

2. Il  pare re  del  Comita to  dei  garan t i  viene  reso  entro  il  termine
di  quaran t a cinqu e  giorni  dalla  richies ta ;  decorso  inutilmente  tale
termine  si  prescinde  dal  pare r e .

Art.  27  - Merito  e  premi .
1. La  Giunta  regionale,  con  riferimen to  alle  proprie  stru t tu r e ,

promuove  il  meri to  e  il  miglioram e n to  della  perform anc e
organizzativa  e  individuale,  anche  attr ave r so  l’utilizzo  di  sistemi
premian t i  selet t ivi,  secondo  logiche  meritocr a t iche ,  nonché  valorizza
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i  dipenden t i  che  conseguono  le  migliori  perform a nce  attrave rso
l’attribuzione  selet t iva  di  incentivi  sia  economici  sia  di  carrier a .

2. Gli  strume n t i  per  premiare  il meri to  e  la  professionalit à  sono:
a) le  progres sioni  economiche  di  cui  all’articolo  23,  commi  1  e  2,  del
decre to  legislativo  n.  150  del  2009;
b) le  progres sioni  economiche  di  cui  all’articolo  24,  commi  1  e  2,  del
decre to  legislativo  n.  150  del  2009;
c) l’att ribuzione  di  incarichi  e  respons abili tà  di  cui  all’articolo  25  del
decre to  legislativo  n.  150  del  2009;
d) l’accesso  a  percorsi  di  alta  formazione  e  di  cresci ta  professionale,
in  ambito  nazionale  e  internazionale  di  cui  all’articolo  26  del  decre to
legislativo  n.  150  del  2009.

3. La  Giunta  regionale  riconosce  selet tivame n t e  le  progre ss ioni
economiche  di  cui  all’articolo  52,  comma  1bis,  del  decre to  legislativo
n.  165  del  2001,  come  introdot to  dall’ar ticolo  62  del  decre to
legislativo  n.  150  del  2009,  sulla  base  di  quanto  previsto  dai  contra t t i
collet t ivi  nazionali  e  integra t ivi  di  lavoro  e  nei  limiti  delle  risorse
disponibili.  Le  progre ss ioni  economiche  sono  attribuite  in  modo
selet tivo,  ad  una  quota  limitata  di  dipenden t i ,  in  relazione  allo
sviluppo  delle  compete nz e  professionali  ed  ai  risulta t i  individuali  e
collet t ivi  rilevati  dal  sistema  di  valutazione.

4. La  Giunta  regionale  favorisce  la  cresci ta  professionale  e  la
respons a bilizzazione  dei  propri  dipenden t i  ai  fini  del  continuo
miglioram e n to  dei  processi  e  dei  servizi  offerti.  La  professionalit à
sviluppa t a  e  attes t a t a  dal  sistema  di  misurazione  e  valutazione
costituisce  criterio  per  l’assegnazione  di  incarichi  e  respons abili tà
secondo  criteri  ogget t ivi  e  pubblici.

5. L’accesso  a  percorsi  di  alta  formazione  e  di  cresci ta
professionale  per  i  dipenden t i  regionali,  costituisce  principio
organizzativo  dell’amminis t r azione  regionale.

6. La  Giunta  regionale,  nell’esercizio  delle  proprie  compete nze ,
prevede  che  una  quota  prevalen te  delle  risorse  destina t e  al
trat t a m e n t o  economico  accessorio  collega to  alla  performa nc e
individuale  venga  attribui ta  al  personale  dipenden t e  e  Dirigen te  che
si  colloca  nella  fascia  di  meri to  alta  e  che  le  fasce  di  merito  siano
comunqu e  non  inferiori  a  tre.

7. Per  premia re  il  meri to  e  la  professionali t à ,  la  Giunta
regionale,  oltre  a  quanto  stabilito  nei  commi  precede n t i ,  nei  limiti
delle  risorse  disponibili  per  la  contra t t azione  integra t iva,  può
utilizzare  gli  strume n t i  di  cui  all’articolo  20,  comma  1  lettere  a)  e  b),
del  decre to  legislativo  n.  150  del  2009,  adat t an doli  alla  specificità  del
proprio  ordinam e n to .

Art.  27  bis  - Istitu t i  di  parte c i p a z i o n e .  ( 96 )  
1. La  Regione,  nel  rispet to  delle  norme  contra t tu al i  vigenti,

favorisce  la  par tecipazione  dei  lavora to r i  alla  organizzazione  del
lavoro  ed  alle  scelte  in  tema  di  valorizzazione  e  qualificazione  del
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personale,  in  funzione  dell’attuazione  degli  obiet tivi  e  dei  progra m mi
assegna t i  alle  stru t tu r e  organizza tive,  nonché  ai  fini  del
miglioram e n to  organizza tivo  delle  stesse  e  della  qualità  del  lavoro.

2. La  partecipazione  viene  favorita  attr aver so  la  effet tuazione  di
incont ri  periodici  che  possono  essere  richies ti  anche  dai  dipenden t i
della  stru t tu r a  interes s a t a ,  allo  scopo  di  esamina r e  progra m mi  o
proget ti  in  tema  di  qualità  del  lavoro  e  dell’organizzazione  propost i
dai  richieden t i .

3. Il  Segre t a r io  Generale  della  progra m m a zione  convoca,  di
norma  con  cadenza  annuale,  un  incontro  dedica to  alla
organizzazione  del  lavoro  cui  possono  partecipa re  i  dipenden t i  e  le
organizzazioni  sindacali  rappre s e n t a t ive,  al  fine  di  esamina re
l’organizzazione  del  lavoro,  illust ra r e  gli  obiet tivi  dell’ente  e
formular e  propos te  per  raggiunge r e  gli  stessi.

4. Sono  fatti  salvi  gli  istituti  di  par tecipazione  sindacale
contem pla t i  dalla  disciplina  contra t tu al e  vigente,  assicuran do  a  RSU
e  OO.SS.  gli  strum en t i  necessa r i  all’esple ta m e n t o  del  loro  manda to .

Art.  28  - Organi s m o  indip e n d e n t e  di  valutazi o n e .
1. È  istituito  l’Organismo  indipende n t e  di  valutazione  unico  per

la  verifica  dei  risulta t i  della  gestione  amminis t r a t iva  per  il  personale
della  Giunta  regionale,  degli  enti  strume n t a l i,  delle  agenzie  e  aziende
della  Regione.  (97 ) 

2. L’Organismo  indipenden t e  di  valutazione  per  il  personale
della  Giunta  regionale  è  composto  da  tre  sogge t t i  esterni
all’amminis t r azione,  nominati  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  d’intesa  con  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale,  qualora  il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale
intendano  avvalersi  del  medesimo  organismo  per  la  valutazione  del
proprio  personale  (98 )   dota ti  di  elevata  professionali tà  e  di
pluriennale  esperienza  in  mate ria  di  valutazione  con  particolar e
riferimen to  al  settore  pubblico,  in  coerenza  con  le  disposizioni  di  cui
al  decre to  legislativo  n.  150  del  2009.

3. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to  può  stipula re
convenzioni  apposi te  e  dete rmina  i  compiti  e  le  funzioni
dell’Organismo.

4. L’Organismo  indipenden t e  di  valutazione  propone  i criteri  del
processo  di  valutazione  approvati  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale  ed  assicura  la  corre t t ezza  metodologica  di  tale  processo.

5. L’Organismo  resta  in  carica  per  un  massimo  di  tre  anni;
l’incarico  dei  componen t i  può  esse re  rinnovato  una  sola  volta.

5  bis.  Le  organizzazioni  sindacali  rappre s e n t a t ive  e  le  RSU
vengono  periodicam e n t e  convoca te  dall’organismo  di  cui  al  comma  1
in  presenza  dell’amminis t r azione  regionale  e  del  Comitato  unico  di
garanzia,  per  verificare  l’andam en to  della  valutazione  e  i  risulta t i
della  verifica  sul  benesse r e  organizza t ivo.  ( 99 ) 
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Art.  29  - Dotaz io n e  Organi c a .  ( 100 )  
1. La  Giunta  regionale  procede  alla   dete rminazione  della

dotazione  organica  e,  almeno  a  scadenza  triennale,  alla  revisione
della  stru t tu r a  organizza tiva  e  della  dotazione  organica  per  categoria
in  relazione  anche  ai  processi  di  conferimen to  di  funzioni  agli  enti
locali.

2. Sino  alla  definizione  della  nuova  dotazione  organica
complessiva  da  effettua r s i  a  seguito  della  rilevazione  dei  carichi  di
lavoro  delle  stru t tu r e  e  della  loro  nuova  articolazione  è
tempora n e a m e n t e  conferma t a  quella  vigente  al  momento  dell’ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  30  - Rego l a m e n t i  di  attuazi o n e .  ( 101 )  
1. La  Giunta  regionale  adotta ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19,  comma  2,

dello  Statu to,  uno  o più  regolame n t i  attua t ivi  della  presen te  legge.

Art.  31  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali .  ( 102 )  
1. omissis  (103 ) 
2. omissis  (104 ) 
3. In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  la  Giunta

regionale  provvede  al  conferimen to  degli  incarichi  e  all’istituzione
delle  strut tu r e  organizza tive  secondo  le  modalità  previste  dalla
presen t e  legge.

4. In  attesa  degli  adempime n t i  di  cui  al  comma  3  restano
conferm a t e  le  stru t tu r e  organizzative  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

5.  omissis  (105 ) 
6. All’articolo  5 , comma  4,  della  legge  regionale  16  agosto  2001,

n.  24  “Istituzione  dell’avvocatu r a  regionale  del  Veneto”,  le  parole:
“ai  Segretari  regionali”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “al  Direttore
di  Area” .

7. Ogni  riferimen to  ai  Segre t a r i  regionali  contenu to  nelle  leggi
regionali  vigenti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  si
intende  sostitui to  con  quello  di  Diret to ri  di  Area.

8. omissis  (106 ) 

Art.  32  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alle  upb  U0017  “Oneri  per  il
personale”  e  U0018  “Gestione  e  formazione  del  personale”  del
bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  2012- 2014.

Art.  33  - Abrogaz i o n i .
1. Dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della

Regione  del  Veneto  dei  provvedimen t i  attua t ivi  della  presen te  legge,
sono  abroga t i  gli  articoli  da  1  a  7,  da  9  a  26,  31,  32,  34  e  35  della
legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  “Ordinam e n to  delle  funzioni  e
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delle  stru t tu r e  della  regione”  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.

Art.  34  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

24  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Vedi  quanto  disposto  dagli  art t.  4,  5  e  6  della  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15  in  mate r ia  di  controlli  interni  cui  sono  sogget t e  le  strut tu r e  della
Giunta  regionale.  
2 () Vedi  anche  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  24  luglio  2020,  n.  29
recant e :  “Misure  attua t ive  per  la  definizione  della  capaci tà  assunzionale  della
Regione  del  Veneto”.  
3 () Letter a  abroga t a  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.  6  
4 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “al  Diret to re  della  Presidenza”  le  parole  “,
all’Avvocato  coordina to r e  dell’Avvocatu ra  regionale  e  ai  Diret to ri  di  Area”.  In
precede nz a  letter a  modificata  da  art.  1  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14
che  aveva  soppresso  le  parole  “,  ai  Diret to ri  di  Area,  ai  Diret to ri  di
Dipartime n to  e  ai  Diret to ri  di  sezione  di  Dipartimen to  ove  nomina ti”.
5 () Articolo  inseri to  da  art.  2  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  
6 () Comma  sostitui to  da  art.  3  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  
7 () Comma  abroga to  da  comma  2  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
8 () In  ordine  alle  funzioni  di  controllo  della  dirigenza ,  vedi  anche  quanto
disposto  dall’ar ticolo  3  e  6  del  regolam e n to  regionale  14  luglio  2020,  n.  6.  
9 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.  5.  
10 () Comma  aggiunto  da  art.  4  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  
11 () Comma  aggiunto  da  art.  4  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.
12 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5  che  ha  sostitui to  le  parole   “giornalisti  assunti  a  contra t to”  con  le  parole
“giornalis ti  di  ruolo  o  assun ti  a  tempo  dete rmina to  cui  viene  applica to  il CCNL
del  compar to  delle  Funzioni  Locali”.  
13 () Comma  sostitui to  da  art.  5  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  
14 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5  che  ha  soppresso  le  parole   “,  e  il  relativo  trat t a m e n to  economico  è
assimilato  al  trat t a m e n to  economico  del  Diret to re  di  Area”.
15 () Ai sensi  dell’ar t .  35  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  (comma  1)
la  Regione  del  Veneto  attua  quanto  disposto  dal  comma  28  dell’ar ticolo  9  del
decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78  “Misure  urgen ti  in  mater ia  di
stabilizzazione  finanziaria  e  di  continuità  economica”  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  con  riferimen to  ai  rappor t i  di
lavoro  instaura t i  presso  le  unità  organizzat ive  e  di  suppor to  di  diret t a
collaborazione  rispet tivame n t e  della  Giunta  regionale  e  dell’Ufficio  di
presidenza  del  Consiglio,  dei  Presiden t i  delle  commissioni  consiliari  e  del
Portavoce  dell’opposizione  e  (comma  2)  sono  fatti  salvi  i  rappor ti  di  lavoro  a
tempo  dete rmina to  instaura t i  alla  data  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge  (3  aprile  2014).   
16 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5.  
17 () Comma  modificato  da  comma  1  dell’ar t .  6  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  soppresso  le  parole:  “Direzioni  e  delle  altre”.  
18 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  5  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5  che  ha  sostitui to  le  parole  “dell’organico  previsto,  arrotonda to  all’unità,”  con
le  parole  “della  dotazione  di  personale  complessivame n t e  prevista  per  le
Segre t e r i e  in  conformità  alle  dete rminazioni  adot ta t e  con  il  provvedimen to  di
cui  al  comma  2,  arrotond a to  all’unità  superiore ,”.  
19 () Comma  aggiunto  da  comma  3  art .  5  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.  5.
20 () Periodo  inserito  dopo  il  primo  da  comma  4  art.  5  legge  regionale  20



aprile  2021,  n.  5.  
21 () Comma  sostitui to  da  comma  2  dell’art .  6  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
22 () Comma  modificato  da  comma  5  art.  5  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5  che  ha  inseri to   dopo  le  parole  “può  esser e  risolto  in  qualsiasi  momento”  le
parole  “senza  obbligo  di  preavviso  al  venir  meno  del  rappor to  fiduciario”.
23 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  23  legge  regionale  29  dicembr e  2020,
n.  39.  
24 () Vedi  quanto  previsto  dall’art .  26  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.
6  ai  sensi  del  quale  la  Giunta  regionale  individua  una  strut tu r a  con  funzioni  di
ufficio  regionale  per  la  mobilità  ciclistica  di  area  vasta ,  con  compiti  di
coordinam e n to  degli  enti  che  intervengono  in  mate r ia .  
25 () In  mate ria  di  trat t a m e n to  economico  del  diret tor e  di  enti  regionali,
economici  o  non  economici,  la  cui  definizione  è  di  compete nza  regionale,  vedi
quanto  disposto  dall’ar t .  14  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  15.   
26 () Letter a  sostitui ta  da  comma  1  dell’art .  7  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  
27 () Letter a  sostitui ta  da  comma  2  dell’art .  7  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  
28 ()  Letter a  sostitui t a  da  comma  3  dell’ar t .  7  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.
29 () Letter a  sostitui ta  da  comma  4  dell’art .  7  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  
30 () Letter a  abroga ta  da  comma  2  dell’art .  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
31 () Comma  sostitui to  da   comma  5  dell’art .  7  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.
32 () Comma  modificato  da  comma  6  dell’ar t .  7  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “dei  Dirigen ti”  con  le  parole:
“dei  Respons abili  come  individua ti  al  comma  2”.
33 () Letter a  aggiunta  da  comma  6  dell’art .  7  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  
34 () Comma  così  aggiun to  da  comma  7  dell’art .  7  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
35 ()  In  ordine  all’istituto  di  delega  di  funzioni  del  Diret tor e  nell’ambi to  degli
enti  regionali,  vedi  quanto  disposto  dal  comma  1  bis  dell’ar t .  14  della  legge
regionale  16  maggio  2019,  n.  15  come  introdot to  dal  comma  2  art.  6  della
legge  regionale  15  marzo  2022,  n.  6.
36 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole  “Diret to re  genera le”  con  le  parole
“coordina m e n t o  e  verifica  in  ordine  alla  corre t t a  attuazione  degli  indirizzi
impar t i t i  dalla  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  2”.  
37 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14  che  ha  soppresso  le  parole  “dei  Diret to ri  di  Dipartimen to ,  dei
Dirigenti  dell’Area  della  Progra m m a zione ,”.  
38 () Letter a  abroga ta  da  comma  2  dell’art .  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.
39 () Letter a  sostitui ta  da  comma  3  art.  8  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.
14.  
40 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5;  in  precedenz a  il  comma  era  stato  sostituito  da  comma  4  art.  8  legge
regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  



41 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.
14.  
42 () In  mate ria  di  procedime n t i  disciplinar i  vedi  quanto  disposto  dall’ar ticolo
13  della  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.  15  ai  sensi  del  quale  “Art.  13  -
Procedime n t i  disciplinari .

1. Nei  procedime n t i  disciplinar i  riguard a n t i  il  personale ,  dirigenziale
e  non  dirigenziale ,  in  servizio  presso  la  Regione  del  Veneto,  gli  adempime n t i
inciden ti  sul  trat t a m e n t o  giuridico  ed  economico  consegue n t i  all’irrogazione
delle  sanzioni  disciplinar i  sono  di  compete nza  del  diret to re  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  personale .

2. Ai  procedimen ti  disciplinar i  si  applicano  le  sanzioni  definite  dai
contra t t i  collet tivi  e  dalla  normativa  statale  vigente  e  il  procedime n to  è  svolto
secondo  le  disposizioni  contenu t e  nel  decre to  legisla tivo  30  marzo  2001,  n.
165  “Norme  generali  sull’ordina m e n t o  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amminis t r azioni  pubbliche”.  
43 () Vedi  per  il  Diret to re  Generale  Area  sanità  e  sociale  la  par ticola re
disposizione  di  cui  all’articolo  1  della  legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23.  
44 () Vedi  anche  quanto  previs to  dall’ar t .  13  della  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15,  che  dispone  come  per  i  procedimen t i  disciplinar i  riguarda n t i  il
personale  dirigenziale  e  non  dirigenziale  che  “gli  adempime n t i  incidenti  sul
trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  consegue n t i  all’irrogazione  delle  sanzioni
disciplinar i  sono  di  compete nza  del  diret tor e  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mate ria  di  personale.”  e  che  “Ai  procedime n t i  disciplinari  si
applicano  le  sanzioni  definite  dai  contra t t i  collet tivi  e  dalla  norma tiva  statale
vigente  e  il  procedimen to  è  svolto  secondo  le  disposizioni  contenu t e  nel
decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  genera li  sull’ordinam e n to
del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche”.”  
45 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  17  maggio  2016,
n.  14.  
46 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  17  maggio  2016,
n.  14.  
47 () Vedi  anche  quanto  previs to  dall’ar t .  13  della  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15,  che  dispone  come  per  i  procedimen t i  disciplinar i  riguarda n t i  il
personale  dirigenziale  e  non  dirigenziale  che  “gli  adempime n t i  incidenti  sul
trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  consegue n t i  all’irrogazione  delle  sanzioni
disciplinar i  sono  di  compete nza  del  diret tor e  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mate ria  di  personale.”  e  che  “Ai  procedime n t i  disciplinari  si
applicano  le  sanzioni  definite  dai  contra t t i  collet tivi  e  dalla  norma tiva  statale
vigente  e  il  procedimen to  è  svolto  secondo  le  disposizioni  contenu t e  nel
decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  genera li  sull’ordinam e n to
del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche”.”   
48 () Articolo  abroga to  da  comma  2  dell’articolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
49 () Articolo  abroga to  da  comma  2  dell’articolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.   
50 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14  che  ha  soppresso  le  parole  “e  dei  Diret to ri  di  Dipartimen to  non
compresi  in  un’Area,”.  
51 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  12  legge  regionale  17  maggio  2016,
n.  14.  
52 () Comma  aggiunto  da  comma  3  art .  12  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.
14.  



53 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  17  maggio  2016,
n.  14.  
54 () Rubrica  sostitui ta  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  17  maggio  2016,
n.  14.  
55 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  14  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole  “Dirigenti  a  cui  è  att ribui ta  la  funzione
di  respons abile  di  Settore”  con  le  parole  “Diret tor i  di  Unità  Organizzativa”.  
56 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  14  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “provvedimen t i  amminis t r a t ivi”  le
parole  “di  propria  compete nza  preventivam e n t e  individuati  dal  Diret tor e  della
strut tu r a  cui  afferiscono”.
57 () Letter a  modificata  da  comma  4  dell’art .  14  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “iniziative  nei  confronti  del
personale,  compres e  quelle,  in  caso  di  inidoneo  rendimen to  o  di  esube ro,  per
il trasferime n to  ad  altro  ufficio  o per  il collocamen to  in  mobilità”  con  le  parole:
“tut te  le  iniziative  necessa r ie  alla  funzionalità  della  stru t tu r a” .
58 () Letter a  abroga ta  da  comma  2  dell’articolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.   
59 () Letter a  modificata  da  comma  5  dell’art .  14  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “di  Dipar timen to ,  o  al  Diret to re
di  Sezione”  con  le  parole:  “della  stru t tu r a  cui  afferiscono”.  
60 () Letter a  modificata  da  comma  6  dell’art .  14  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “su  incarico  del  Diret to re  di
Dipartime n to ,  o  del  Diret tor e  di  Sezione”  con  le  parole:  “nelle  mater ie  di
compete nza”.  
61 () Letter a  aggiunta  da  comma  7  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
62 () Comma  sostitui to  da  comma  1  dell’art .  15  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
63 () Comma  aggiunto  da  comma  2  dell’art .  15  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
64 () Articolo  inseri to  da  art.  16  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  
65 () Comma  aggiunto  da  art.  17  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.
66 () Comma  aggiunto  da  art.  17  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.
67 () Comma  aggiunto  da  art.  17  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.
68 () Comma  aggiunto  da  art.  17  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.
69 () Articolo  aggiun to  da  art.  18  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.
70 () Articolo  aggiun to  dal  comma  1  dell’ar t.  3  della  legge  regionale  24
maggio  2023,  n.  9.  
71 () Comma  modifica to  da  comma  1  dell’art .  19  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “di  Dipar timen to  e  di  Diret tor e
di  Sezione”  con  le  parole:  “di  Direzione,  di  Diret tor e  di  Unità  Organizza tiva  e
di  Respons abile  di  Stru t tu r a  temporan e a  o di  Stru t tu r a  di  proge t to”.
72 () Comma  modifica to  da  comma  1  dell’art .  19  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “singolo  Dirigente”  con  le
parole:  “sogget to  interes sa to”.  
73 () Comma  sostitui to  da  comma  2  dell’art .  19  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
74 () Comma  inseri to  da  comma  3  dell’art .  19  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  
75 () Comma  inseri to  da  comma  3  dell’art .  19  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  



76 ()  Comma  inseri to  da  comma  3  dell’art .  19  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.
77 () Comma  inseri to  da  comma  3  dell’art .  19  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  
78 () Letter a  abroga ta  da  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  19
dicembre  2019,  n.  48  
79 () Letter a   abroga t a  da  comma  2  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.   
80 () Comma  modificato  da  art.  20  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.
14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “dei  posti  di  funzione”  con  le  parole:  “degli
incarichi  dirigenziali”.
81 () Comma  modificato  da  art.  20  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.
14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “dei  Dirigenti”  con  le  parole:  “dei  sogget t i”.  
82 () Comma  abroga to  da  comma  2  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.   
83 () Comma  abroga to  da  comma  2  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.   
84 () Articolo  inseri to  da  art.  21  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  
85 () Comma  modifica to  da  comma  1  dell’art .  22  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “indicato  dalla  Giunta
regionale”  con  le  parole:  “nomina to  dalla  Giunta  regionale  su  propost a  del
Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione.”.  
86 () Comma  sostitui to  da  comma  2  dell’art .  22  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
87 () Comma  sostitui to  da  comma  3  dell’art .  22  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
88 () Comma  sostitui to  da  comma  3  dell’art .  22  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.  
89 () Comma  modifica to  da  comma  5  dell’art .  22  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  alla  fine  ha  aggiun to  le  parole:  “,  su  propost a  del
medesimo”.  
90 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5.  
91 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  7  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5.
92 () Comma  modifica to  da  comma  1  dell’art .  23  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “di  Sezione,  ove  istituiti,  ovvero
i  Diret to ri  di  Dipar time n to”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “di  Direzione  e  di
Unità  Organizzat iva”.  
93 () Comma  modifica to  da  comma  1  dell’art .  23  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  soppresso  le  parole:  “Ove  non  sia  previsto  il
coordinam e n to  di  Area,  la  relazione  è  trasme ss a  per  il  tramite  del  Segre t a r io
general e  della  progra m m a zione.”   
94 () Comma  modifica to  da  comma  2  dell’art .  23  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “da  parte  dell'organis mo
indipende n t e  di  valutazione,  di  cui  all'ar t icolo  28,”  con  le  parole:  “ai  sensi
della  vigente  normat iva”.   
95 () Comma  modifica to  da  comma  3  dell’art .  23  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “è  contes t a t a”  le  parole:  “,
per  conto  della  Giunta  regionale,”.  
96 () Articolo  inseri to  da  art.  24  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14.  
97 () Comma  sostitui to  da  comma  1  dell’art .  25  della  legge  regionale  17



maggio  2016,  n.  14.  
98 () Comma  modifica to  da  comma  2  dell’art .  25  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “del  Presiden te  della
Giunta  regionale”  le  parole:  “d’intesa  con  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale,  qualora  il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  intendano
avvalersi  del  medesimo  organismo  per  la  valutazione  del  proprio  personale”  
99 () Comma  inseri to  da  comma  3  dell’art .  25  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14.  
100 () Vedi  le  previsioni  di  cui  all'ar t icolo  28  della  legge  regionale  17  maggio
2016,  n.  14  in  mate r ia  di  revisione  dell'asse t to  organizzat ivo  della  dirigenza
della  Giunta  regionale,  con  riferimento  (comma  1)  sia  alla  qualificazione  delle
strut tu r e  dirigenziali  di  cui  agli  articoli  11,  12,  17  e  19  quali  stru t tu r e
organizzat ive  compless e  ai  sensi  del  vigente  CCNL  per  l'area  della  dirigenza
ed  alla  ridete r minazione  della  dotazione  organica  della  dirigenza  con
provvedime n to  della  Giunta  regionale  ed  all'affidam en to  delle  stru t tu r e  già
assegna t e  a  dirigenti  di  ruolo  della  Regione  collocati  in  aspet t a t iva,  a
personale  dirigenziale  a  tempo  indete r mina to  appar t e n e n t e  al  ruolo
dirigenziale  della  Giunta  regionale  (fatti  salvi  i  limiti  percen tu al i  per  la
assunzione  di  personale  esterno  a  tempo  dete rmina to) ,  nonchè  con  riferimento
alla  disposizione  transi toria  di  cui  al  comma  3,  in  ordine  alla  conferma  degli
incarichi  dirigenziali  in  esser e  sino  alla  conclusione  del  processo  di  riordino
della  stru t tu r a  dirigenziale .  
101 () Articolo  sostitui to  da  art.  26  della  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.
14,  vedi  regolame n to  attuat ivo  approva to  con  regolame n to  regionale  31
maggio  2016,  n.  1  “Regolame n to  per  la  disciplina  delle  funzioni  dirigenziali
della  Giunta  regionale  e  delle  modalità  di  conferimen to  degli  incarichi,  ai  sensi
dell’articolo  30  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  strut tu r e  della  Giunta
regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1
“Statu to  del  Veneto””  e  sue  successive  modificazioni.”.  In  precede nza  il
regolam e n to  attua t ivo  era  stato  approva to  con  regolame n to  regionale  3
dicembre  2013,  n.  4  recan te  “Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale
31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per  l’ordiname n to  e  le  att ribuzioni
delle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale
statu t a r i a  17  aprile  2012,  n.  1  < < S t a t u to  del  Veneto > > ” ,  ai  sensi  dell’ar t .  30
della  legge  regionale  n.  54  del  31  dicembre  2012.”.  
102 () Con  riferimen to  alla  legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  14  vedi  le
disposizioni  transi tor ie  di  cui  all’articolo  27  che  di  seguito  si  riporta
integra lme n t e :  
“Art.  27  - Disposizioni  transi to rie .

1. In  attesa  dell’at tivazione  delle  stru t tu r e  organizzat ive  previste  dal
comma  3  dell’articolo  9  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54,  come
modifica to  dalla  presen te  legge,  sono  conferma t e  le  strut tu r e  organizza tive
esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2. Ogni  riferimento  ai  Dirigenti  regionali  e  ai  Diret to ri  di
Dipartime n to  o  di  Sezione,  contenu to  nelle  leggi  regionali  vigenti  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  si  intende  sostitui to  con  quello  di
Diret tor e  di  Area  o  di  Diret tor e  di  Direzione  secondo  le  specifiche  compete nz e
richiama t e  dalle  singole  leggi  regionali.

3. Ogni  riferimen to  ai  Dirigen ti  di  Servizio  o  di  Settore,  contenu to
nelle  leggi  regionali  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
si  intende  sostitui to  con  quello  di  Diret tor e  di  Unità  Organizzativa.



4. In  consegue nz a  di  processi  di  riorganizzazione  finalizzati
all’increm e n t o  dell’efficacia  e  dell’efficienza  dei  servizi  che  compor t ino  la
riduzione  stabile  delle  risorse ,  comunque  denomina t e ,  finalizzate  al
finanziame n to  delle  posizioni  dirigenziali  di  cui  alla  presen t e  legge,  la  Giunta
regionale  può,  nei  limiti  e  nel  rispet to  dei  presuppos t i  previsti  dalla  norma tiva
vigente ,  valorizzarne  i  relativi  risparmi  nell’ambito  delle  politiche  di  sviluppo
delle  risorse  umane  e  per  la  produt t ività  del  personale  regionale.”.
103 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.  5.
104 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.  5.
Già  norma  ad  effetti  esauri t i  in  quanto  afferen te  alla  IX legislatu r a  regionale.  
105 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  1  dicembre  2020,  n.
37.  
106 () Comma  abroga to  da  comma  2  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  17
maggio  2016,  n.  14.   
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